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	REGIONE PUGLIA

	Programma Operativo Regionale 2000-2006

	PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE



	Misura 6.2 – Società dell’Informazione

Area tematica (Art.1 bando)
 □     A ) Beni culturali e del turismo

 □ X B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione
              della mobilita’

 □    C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite  e dei Siti Natura 2000


	


	MODULO DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO



SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto

	DEMON

A framework and innovative  DEvice(s) to MONitor dangerous goods

Una piattaforma e un device innovativo per il monitoraggio di merci pericolose




	Durata: 18 mesi

	Costo totale: € 937.000,00

	Contributo richiesto: € 750.000,00


	Soggetto proponente  : Costituenda ATI  tra  Politecnico di Bari - C.R.C.A.  , Merlino Tecnology Srl e Sapio Srl  

Ente responsabile dell’attuazione:
Politecnico di Bari - C.R.C.A. – Centro di Ricerche e Certificazione materiali Antincendio – Centro di Ateneo del Politecnico di Bari

Indirizzo: Via Amendola 126/B – 70126 BARI

Tel: 080.5963.799 – 484

Fax: 080.5963.484

e-mail: p.masini@poliba.it;  m.romano@poliba.it

Legale rappresentante:  Magnifico Rettore, Prof. Ing. Salvatore Marzano
Indirizzo: Via Amendola 126/B – 70126 BARI

Tel: 080.5962.508

Fax: 080.5962. 510

e-mail: rettore@poliba.it; 

C.F.: 93051590722

Persona di contatto:   Presidente C.R.C.A.: Prof. Ing. Arch. Piero MASINI
Tel: 080.5963.799 – 484

Fax: 080.5963.484

e-mail: p.masini@poliba.it;  m.romano@poliba.it



	Sintesi del progetto

	Con il progetto DEMON, l’ ATI Proponente  intende effettuare una serie di studi e attività di ricerca e sperimentazione finalizzate ad acquisire il know-how necessario a sviluppare sistemi innovativi destinati alla sicurezza dei mezzi e delle persone, nonché al controllo delle merci pericolose.

Dal punto di vista tecnico-scientifico le sfide sono diverse. Una di queste riguarderà la realizzazione di un dimostratore di un device innovativo affidabile ideato per gestire  –  in real time “on board” - i particolari eventi che possono verificarsi su un veicolo che trasporta merci ritenute pericolose. 

Tale device dovrà interfacciarsi ad un sistema di controllo e monitoraggio che dovrà supervisionare ed indurre – in automatico – azioni tese alla salvaguardia di persone e cose.

Il progetto risulta essere: strategico per gli interessi regionali in considerazione della particolare morfologia del territorio e della scarsa diffusione del reticolo stradale, apripista dal punto di vista della realizzazione e diffusione di servizi perché al momento non esistono sul mercato soluzioni ICT appositamente strutturate per questo settore. 


	P 1. Proposta Progettuale


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire

	Al fine di ottimizzare la gestione della mobilità delle persone e delle cose e lo sviluppo economico degli operatori interessati, la presente idea progettuale propone una soluzione innovativa e dinamica che potrebbe rappresentare, anche in una scala più grande, un punto di riferimento per un proficuo sviluppo, soprattutto da un punto di vista gestionale, nel campo dei trasporti.
Essa è incentrata sulla realizzazione di un “dimostratore” attraverso l’utilizzo delle più moderne tecnologie garantendo soluzioni economicamente e qualitativamente vantaggiose. 
Nello specifico, il sistema che si vuole attuare riguarda la realizzazione di una Centrale di Monitoraggio e Controllo di una flotta di veicoli che trasportino merci pericolose o che comunque necessitino di un controllo continuo ed accurato.
La particolare natura degli elementi trattati e le innovative proposte che si vogliono realizzare trovano naturale connessione nella strategia dinamica e costruttiva che si vuole attuare. 
Tale concetto viene sicuramente rafforzato se si pone particolare attenzione agli obiettivi minimi che vogliono essere raggiunti. 
Tra questi vanno citati sicuramente il controllo della posizione dei veicoli, delle distanze percorse e delle tabelle di marcia poiché sono parametri che possono essere ottimizzati attraverso l’utilizzo di un sistema come quello proposto. 
Il rapido intervento in caso di necessità quali rotture, incidenti o altre situazioni inaspettate e l’acquisizione, elaborazione e archiviazione dei dati riguardanti sia i veicoli (e quindi la merce trasportata) che gli autisti, costituiscono altri elementi di sicuro vantaggio per i fruitori del sistema.
Molta importanza va data alla possibilità di lanciare degli “Alert!” in caso di necessità; questo elemento, di fondamentale importanza in termini di sicurezza generale, è stato valutato e giudicato positivamente anche dalla Direzione Regionale dei VV. F. – Puglia che ha espresso piena disponibilità a collaborare, ed intende stabilire una connessione diretta con il sistema in oggetto, tenuto conto anche delle pregresse forme di collaborazione sull’approfondimento delle tematiche di sicurezza, previste già dalla Convenzione Quadro tra Politecnico di Bari e  Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della difesa civile, sottoscritta in data 15/01/01 da Ministro dell’Interno, Avv. Enzo Bianco e Magnifico Rettore del Politecnico di Bari, Prof. Ing. Antonio Castorani (n. prot. 001228 del 07/03/01 - Controllo Ministeri Istituzionali – Corte dei Conti; registrata alla Corte dei Conti il 14/03/01 -  reg. n. 3 – fog. n. 109).
Tra gli altri obiettivi va posto particolare riferimento alla possibilità di aggiornare in tempo reale l’utente finale, o terzi interessati, sullo stato del trasporto. 
Tale fattore può generare vantaggi in termini di ottimizzazione dei tempi, di produttività lavorativa e soprattutto di sicurezza in quanto si tratta di merce pericolosa. 
Per le considerazioni appena scritte si può affermare che la proposta applicativa descritta ricade ampiamente nell’obiettivo di realizzare applicazioni ad elevato contenuto di innovazione e di conoscenza, in grado di incidere significativamente sulla competitività dei sistemi produttivi locali, così come sui livelli di salubrità ambientale e di qualità della vita dei cittadini interessati.



	B. I fabbisogni da soddisfare

	La volontà di realizzare progetti innovativi nel campo della Società dell’Informazione, con l’obiettivo prioritario di favorire la produzione di applicazioni ad elevato valore aggiunto da rendere disponibili all’intera comunità regionale dei produttori e dei cittadini, trova piena rispondenza nell’architettura strategica ed operativa della presente idea progettuale.
Infatti, dati i requisiti tecnico-procedurali inseriti, vengono sicuramente favoriti interventi di produzione e condivisione di ricerca ed innovazione con specifico riferimento ai servizi info-telematici di maggiore utilizzo tra i cittadini, come programmato dalla Regione Puglia.
In particolare la presente proposta ha come obiettivo il soddisfacimento di particolari fabbisogni di primaria importanza come, ad esempio, il fatto di rendere sicuro il trasporto delle merci pericolose oppure il miglioramento della capacità di intervento da parte degli Enti locali (ad esempio dei Vigili del Fuoco, come descritto in precedenza) preposti alla salvaguardia del territorio e delle persone.
Tale obiettivo verrà perseguito mettendo a disposizione in tempo reale sia tutti i dati raccolti che le elaborazioni statistiche sugli eventi e sulle grandezze che sono state monitorate nel tempo.
Se a questo si aggiunge l’interconnessione fra gli Enti potenzialmente interessati al fenomeno in oggetto, che si traduce in una migliore collaborazione e coordinamento in fase di intervento ed una condivisione delle informazioni si avrà una ottimizzazione delle risorse e si può produrre un risultato finale che sarà sicuramente riscontrabile in una evoluzione positiva del soddisfacimento complessivo della Comunità interessata.



	C. Le soluzioni tecnologiche proposte

	In stretta connessione con gli indirizzi programmatici del bando in oggetto, ovvero l’utilizzo delle tecnologie dell’Informazione e delle Comunicazioni al fine di migliorare la gestione della mobilità delle persone sostenendo la crescita economica e la qualità della vita dei cittadini pugliesi, la presente idea progettuale si pone come elemento di riferimento per perseguire i risultati aspettati.
Le tecnologie proposte ed i particolari elementi tecnico-scientifici trattati servono a rafforzare il concetto appena scritto anche perché rappresentativi dei progressi effettuati negli ultimi anni dalla società dell’I.C.T. (Information and Communications Technology).
Nello specifico la soluzione prescelta è fondata su particolari tecniche di localizzazione che utilizzano la rete satellitare GPS attraverso un canale di comunicazione GSM/GPRS per la trasmissione dei dati trattati.
Tale trasferimento riguarda, anche in simultanea, tutti i veicoli oggetto del sistema che, equipaggiati con un opportuno computer di bordo che funge da vero e proprio centro di raccolta e trasmissione dati (riguardanti sia il veicolo che l’autista), costituiscono l’elemento principale attorno al quale viene sviluppata tutta la struttura tecnologica.
I dati inviati dai singoli veicoli vengono ricevuti da un’unità di elaborazione in grado di calcolare statistiche e previsioni, e di fornire informazioni aggiornate sullo stato della flotta istante per istante. 
Il sistema può soddisfare ogni requisito necessario ad una proficua gestione della logistica, delle emergenze e, in generale, dei trasporti, presentando dati ed informazioni ad alto livello ed adoperando un’interfaccia grafica user-friendly che, grazie all’ottimo compromesso raggiunto, facilità di gestione-funzionalità, permette sia un’immediata interazione con i mezzi e le persone monitorate che un rigido controllo delle grandezze d’interesse.
Le soluzioni tecnologiche appena descritte, composte principalmente da una parte mobile installata a bordo dei veicoli, da una parte remota fissa (CMC Centrale di Monitoraggio e Controllo) e dalla loro connessione attraverso modem GSM o GPRS, garantiscono, oltre che un’ampia diffusione degli strumenti e delle applicazioni della Società dell’Informazione, la divulgazione di nuove soluzioni sia nel campo informatico che in quello della telematica applicata ai trasporti.




	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi

	I Progetti Pilota, che rappresentano interventi strategici di interesse regionale in grado di svolgere un ruolo di “apripista” nella realizzazione, sperimentazione e diffusione di servizi telematici avanzati, sono stati introdotti per produrre delle migliorie sotto diversi aspetti ed in diversi settori della vita collettiva .

In linea con le indicazioni previste per tali progetti, la realizzazione dell’idea proposta promuoverà sicuramente un migliore utilizzo delle potenzialità dei servizi telematici oltre che uno sviluppo mirato delle nuove tecnologie della Società dell’Informazione.

A questo va aggiunta la messa a disposizione di competenze specifiche nel campo informatico ed in quello telematico, e l’introduzione di servizi specialistici che potranno produrre solo un impatto positivo sia in termini di divulgazione delle tematiche trattare che di introduzione di elementi potenzialmente utili per lo sviluppo economico delle zone interessate.

È proprio la creazione di nuove opportunità di business un elemento fondamentale nella valutazione dell’impatto riferita ai benefici attesi; infatti queste, oltre che per gli Enti coinvolti, rappresentano un fattore decisivo per aprire nuovi scenari e nuove prospettive imprenditoriali soprattutto ai giovani, sempre più attratti dalle nuove tecnologie.

Va considerato anche che tale sistema consentirà un miglioramento sostanziale in termini di efficacia ed efficienza dei servizi già esistenti nella Regione Puglia, consentendo altresì un notevole grado di adattamento del sistema alle diverse e specifiche esigenze delle singole flotte.

Inoltre la creazione di nuove modalità di accumulazione e diffusione della conoscenza potrebbero consentire una rapida divulgazione delle nuove tecnologie introdotte, comportando un più vasto utilizzo degli elementi in esame, un’ottimizzazione della loro gestione ed un allargamento dei campi d’applicazione e quindi dei benefici previsti.


Aggiungendo che un “potenziamento” delle opportunità esistenti ed un incremento delle prospettive connesse alla valorizzazione e diffusione dei risultati rappresentano un surplus non solo per la collettività locale ma anche per quella nazionale ed internazionale, si può affermare che, in termini di impatto, ci saranno proficui benefici che tenderanno ad aumentare col tempo e che riguarderanno più attori, dai fruitori del sistema ai giovani, dalla popolazione locale fino ad arrivare alla collettività nazionale ed internazionale.



	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari

	Le indicazioni deducibili dal bando in esame e la natura dell’idea progettuale  comportano automaticamente ed imprescindibilmente il coinvolgimento di diversi settori della vita sociale e, di conseguenza, l’impiego di conoscenze multidisciplinari per l’attuazione e la gestione del sistema.

La realizzazione del sistema di monitoraggio e controllo dei veicoli adibiti al trasporto delle merci pericolose si avvale innanzitutto di conoscenze inerenti al campo delle Telecomunicazioni; questo perché vengono trattati argomenti specifici come la gestione dei canali fisici di trasferimento dati o come la comunicazione fra centrale e veicoli monitorati.

Per l’implementazione di un’architettura software distribuita e la gestione computerizzata di tutte le operazioni sono necessarie particolari competenze che riguardano un altro, quello dell’Informatica.

Molta importanza riveste la gestione e l’elaborazione dei dati provenienti dai dispositivi di bordo e quindi la conoscenza approfondita di una disciplina come la statistica, anche in previsione di costruire modelli matematici sempre più precisi e dettagliati che aiutino a gestire e coordinare le operazioni necessarie nel miglior modo possibile.

Siccome tutto il sistema è studiato per “agire” su un territorio, molta importanza va data alla realizzazione e gestione di un’accurata cartografia digitale necessaria per una corretta visualizzazione delle informazioni a video; a questo va aggiunto che i dati inseriti sulla cartografia così come la base cartografica utilizzata hanno bisogno di avere una collocazione ben precisa sul territorio e quindi devono essere georeferenziati.

Per quanto appena descritto è indispensabile impiegare risorse con cognizione specifica sia nel campo dei Sistemi Informativi Geografici che di discipline come la topografia e la geometria direttamente collegate ai G.I.S. ed in particolare al concetto di georeferenziazione.

Per il miglioramento e l’ottimizzazione della gestione delle rotte e della tempistica associata acquista fondamentale importanza una completa conoscenza della Logistica e di tutti gli aspetti direttamente connessi ad essa.

L’importanza e la necessita di impiegare conoscenze multidisciplinari come quelle appena descritte è un aspetto di assoluto rilievo, che pone in evidenza la completezza e l’interoperabilità del sistema oggetto del progetto e che valorizza sempre di più Progetti come questi che fungono da propulsori per lo sviluppo della Società dell’Informazione e quindi dell’economia regionale, nazionale ed internazionale.



	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali

	Al fine di garantire soddisfacenti parametri di sicurezza, primaria importanza rivestono le attività di previsione e prevenzione, consistente l'una nello studio delle cause di un evento incidentale e nella individuazione dei rischi connessi a un dato territorio (mappatura), l'altra nell'insieme delle attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichino, sulla base anche delle conoscenze acquisite per effetto dell'attività di previsione, che non può prescindere dall'esame della memoria storica dei rischi e delle soluzioni precedentemente adottate. 
Appare evidente, quindi, sia nella fase di previsione che di reale intervento in emergenza, la valenza rivestita dai risultati di un’attività di monitoraggio costante, nonchè la possibilità di ottenere ed utilizzare tempestivamente le relative informazioni.

L’idea progettuale proposta, tesa alla conoscenza puntuale dei parametri caratteristici del mezzo, degli addetti al trasporto, del percorso e della informazione e comunicazione in caso di eventi incidentali, attraverso le varie fasi di monitoraggio, acquisizione ed elaborazione dati, trasferimento degli stessi in tempo reale, cioè attraverso la definizione di un processo che richiede interventi e competenze multidisciplinari, può risultare elemento basilare per il successivo approfondimento delle singole tematiche considerate per l’ottimizzazione complessiva del sistema logistico, finalizzato alla salvaguardia del territorio e delle persone. 
Particolare possibilità di sviluppo sono inerenti le metodologie di monitoraggio del mezzo e degli operatori, nonché della mappatura della viabilità e del territorio secondo gradi di approssimazione sempre più spinti ed in riferimento a campi tematici di rilievo per la conoscenza dei parametri che possono influire sulla sicurezza stradale e del trasporto in genere.
A tale aspetto sono strettamente connessi gli sviluppi di sistemi di telecomunicazione innovativi, piattaforme e infrastrutture ICT, criteri, metodologie e modelli matematici per trasformare dati in informazioni, gestione dell’informazione territoriale e del mezzo, sistemi per il monitoraggio visivo del territorio: telecamere, satelliti, ecc.
Infine, ma non certo per minore importanza è, sempre nell’ottica del miglioramento continuo, sono possibili ulteriori gradi di affinamento del sistema di gestione degli interventi da parte degli enti preposti (Vigili del fuoco, polizia stradale, protezione civile, soccorso medico, ecc.) in caso di evento incidentale, che utilizzando in tempo reale le informazioni, attraverso definizione di una centrale di controllo, possano intervenire in maniera efficace ed efficiente.

L’idea progettuale, inoltre, sia per successive implementazioni, sia per la necessità di fruizione da parte delle Enti/aziende coinvolte, a seconda dell’ambito di applicazione, prospetta la necessità di sviluppo dell’attività di formazione.
Formazione sia degli operatori interessati al trasporto delle sostanze pericolose, sia degli operatori che devono gestire il sistema dell’idea progettuale, al fine di fornire le idonee indicazione affinché la mobilità avvenga in condizioni di sicurezza, sia del personale coinvolto nella raccolta di eventuali messaggi di allarme, quali ad esempio gli operatori della sala operativa dei Vigili del Fuoco, a cui può essere affidata la gestione dell’emergenza.



	G. Il piano economico e finanziario

	In considerazione del fatto che il Progetto a descrivere e’ finalizzato alla realizzazione di un dimostratore a sostegno del PROGETTO PILOTA l’ incidenza degli acquisti di infrastrutture e’ molto limitato, di contro la prevalenza di costi del Personale e delle Consulenze  Specialistiche sono giustificabili dagli obiettivi di ricerca applicata da raggiungere , in considerazione dello stato embrionale delle soluzioni disponibili per la tipologia di problematiche inerenti il trasporto in sicurezza delle merci pericolose. 
Le due società partner parteciperanno al totale del cofinanziamento del Progetto ed entrambe per una quota del 10 % .



	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime

	Considerando le caratteristiche innovative proposte con la presente idea progettuale e le strategie proprie dei Progetti Pilota si può immaginare, oltre ad una piena gestione da parte delle Società direttamente interessate, anche ad una conduzione da parte di terzi interessati.

In particolare un’oculata diffusione ramificata del sistema proposto è molto prevedibile se si pone attenzione sia sull’interesse degli operatori direttamente coinvolti nelle attività di trasporto e sia degli operatori chiamati in caso di emergenza. Un punto di vantaggio è già rappresentata dall’adesione espressa dai ai Vigili del Fuoco. 

Le categorie menzionate potrebbero trarre solo vantaggi dall’utilizzo di sistemi come quello proposto e che, oltre ad una valorizzazione dello stesso, potrebbero favorire una diffusione sia a livello regionale che nazionale.

Inevitabilmente il sistema da implementare è strettamente legato al mondo della ricerca scientifica in quanto potenzialmente ampliabile e potenziabile attraverso l’innesto di nuove tecnologie ed innovative metodiche di sviluppo.

Sviluppi che riscuoteranno sicuro interesse da parte del mondo imprenditoriale in quanto capaci di offrire nuovi servizi indirizzati ad ottimizzare le attività lavorative, ridurre i costi di gestione delle risorse disponibili e introdurre procedure di lavoro altamente innovative e quindi in grado di garantire competitività sul mercato.

Poiché il sistema è basato su Sistema Operativo Linux, attualmente in fase di espansione e sviluppo, con modalità open source, possiamo immaginare una rapida diffusione anche negli ambienti meno propensi ad investire molte risorse.

Per le considerazioni appena descritte viene consequenziale scongiurare a priori la possibilità di una obsolescenza tecnologica oltre che di un sopravanzo tecnologico da parte di elementi duali.

Considerando i costi iniziali di acquisto delle attrezzature hardware e software nonché la formazione del personale predisposto alla gestione del sistema, si può immaginare che a regime possano sopravvenire solamente costi per una manutenzione ordinaria e straordinaria del sistema intesi anche come costi di aggiornamento ed ampliamento delle risorse disponibili.

Essendo l’erogazione del servizio un elemento da valutare tenendo conto, oltre che delle considerazioni appena descritte, anche dei benefici procurati alla collettività, si possono immaginare una serie di misure ed agevolazioni mirate alla diffusioni di tali prestazioni che possono portare solo ad una riduzione dei costi.  



	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota

	La validità di un sistema embedded real-time certamente prescinde dal solo impiego nella gestione delle merci pericolose.

Disporre di un sistema - relativamente facile da programmare e configurare - in grado di gestire eventi in tempo reale significa aprire tutta una rosa di possibili impieghi.

La compartecipazione al progetto di attori quali la Sapio e la consulenza della  Direzione  Regionale dei VV.F della Puglia garantirà un pieno successo dell'intera operazione.

Il sistema sarà infatti sicuramente impiegato "per uso interno" per gestire la logistica  di merci pericolose  ad opera della  “Sapio” .

Rimane da verificare  se  risulterà  opportuno - e in che termini - divulgare anche nei dettagli tecnici più specifici - le modalità messe a punto nonchè i dati e le informazioni collezionati ai fini di uso da parte di terzi.

Questo sia per una questione di un certo vantaggio tecnologico-competitivo delle aziende partecipanti al progetto, sia per questioni correlate alla sicurezza delle metodologie stesse.




	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità

	Parte delle considerazioni da farsi in relazione al presente punto sono state già introdotte nel punto precedente.

Si potrà ritenere che il progetto avrà raggiunto un primo livello di successo se l'infrastruttura - informatica e di processo - realizzata sarà in grado di generare valore aggiunto per l'operatore logistico Sapio.

Un secondo livello di successo potrà dirsi raggiunto se i risultati ottenuti potranno essere generalizzati a terzi.

Ma questo secondo livello dovrà essere valutato sulla base delle considerazioni aperte di cui al punto precedente.



	K. Modalità di diffusione dei risultati

	La diffusione dei risultati di questa prima applicazione è considerata una fase strategica nell'ambito del progetto DEMON (a framework and innovative DEvice(s) to MONitor dangerous goods), al fine di garantire criteri di accessibilità, 

 HYPERLINK "http://www.istat.it/strumenti/metodi/lineeguida/24.htm" \l "Confrontabilità" confrontabilità e sviluppo della idea progettuale stessa e favorire, quindi, la possibile e successiva applicazione ed implementazione del sistema previsto, 

La strategia di diffusione dei risultati, che dovrà tenere conto sia dei canali utilizzati che delle caratteristiche dei fruitori, privilegerà oltre che modalità di diffusione dirette, in cui i mezzi e i modi di trasferimento delle informazioni saranno gestiti dal partner leader, che indirette quali ad esempio il coinvolgimento dei mezzi di comunicazione di massa.

In particolare, le modalità di diffusione dei risultati dell’idea progettuale potrà avvenire secondo le seguenti modalità:

· attraverso la consultazione dei siti Internet sia del Politecnico di Bari che dei partners;

· attraverso l’organizzazione di seminari ed incontri tecnici;

· attraverso tavole rotonde di approfondimento interessando i rappresentanti delle aziende operanti nel settore di riferimento del progetto;

· attraverso l’organizzazione di un convegno scientifico di rilevanza nazionale sulle problematiche di sicurezza connesse alla mobilità in generale ed al trasporto delle sostanze pericolose in particolare.

· Attraverso la redazione di elaborati di tesi che approfondiscano le specifiche discipline di interesse del progetto;

· attraverso l’attività di ricerca e la conseguente produzione di pubblicazione scientifica.

· Attraverso la produzione di materiale informativo destinato alle regioni e agli enti/aziende che si configurano come possibili fruitori del risultato del progetto, oltre che a un ampio pubblico di attori locali nel campo delle politiche per la sicurezza ambientale e stradale. 




	2.Proponente  POLITECNICO – C.R.C.A. – Centro di Ricerche e Certificazione dei materiali Antincendio – Centro di Ateneo del Politecnico di Bari


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti

	Tabella team di ricerca - Partner

Tipologia  attivita’

Ruolo

1 Politecnico  - C.R.C.A.
N. 1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 – 11 - 12

Ricerca e sviluppo

2 Merlino Technology S.r.l.       

N. 1 -2 -5 -6 – 7 – 9 – 11 - 12
Realizzazione sistema tecnologico ed  Implementazione
3. Gruppo Sapio                         
N. 3 – 4 – 8 – 9 – 10 - 11

Verifica e valutazione

4




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica

	Tabella gruppo leader 

Partner

Tipologia attivita’

Ruolo

Componenti Comitato Scientifico del  C.R.C.A. del Politecnico di Bari 
Presidente: Prof. Ing. Arch. Piero Masini – Responsabile scientifico del Master in ingegneria della Sicurezza

Prof. Giancarlo Boghetich - professore ordinario di Chimica Applicata

Prof. Beniamino Castagnolo - professore ordinario di Elettronica

Prof. Claudio De Stefano – professore incarico di Costruzioni Idrauliche

Prof. Massimo La Scala - professore ordinario di Sistemi Elettrici per l’Energia

Prof. Giovanni Mummolo - professore ordinario di Impianti Industriali Meccanici

Prof. Mario Piccioni - professore associato di Scienze delle Costruzione
N. 1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 – 11 - 12

Ricerca, sviluppo, e coordinamento dell’attività di realizzazione sistema tecnologico, implementazione, verifica e validazione del sistema




	N. Esistenza di comprovate competenze di Management di Progetti di ricerca Complessi 

	La ricerca è una delle attività peculiari del Politecnico di Bari, pertanto è notoriamente impegnato in attività di ricerca complessa, di cui sovrintende gli aspetti tecnici, scientifici, applicativi e di sviluppo continuo.

In relazione alle attività di ricerca svolte propriamente dal C.R.C.A. di recente attivazione, si citano i progetti sotto elencati: 

1) WET SYS B

Gestione sostenibile del sistema delle aree umide appulo-albanesi: riqualificazione di bacini artificiali costieri naturalizzati

Programma di Iniziativa Comunitaria -  INTERREG III A  ITALIA – ALBANIA

ASSE II - Ambiente e sanità 

Misura 2.1 – Tutela e valorizzazione ambientale

Partner: C.R.C.A

2) SITRUS - SISTEMA INTEGRATO PER IL TURISMO RURALE E SOSTENIBILE – NUOVE TECNOLOGIE
Programma di Iniziativa Comunitaria - PIC INTERREG III A  ITALIA – ALBANIA

Asse IV- Turismo, beni culturali e cooperazione istituzionale

Misura 4.2  - Sostegno al partenariato Italo-Albanese nel turismo –

Azione1:  Progetti integrati nei settori del turismo rurale, dell’arte della cultura lingua.

Partner: Politecnico di Bari, rappresentato per l’ambito sicurezza e fruizione dal Prof. Piero Masini, presidente C.R.C.A.

3) TEKNIKA EUROPIANE

STUDIO E PIANIFICAZIONE DEL SISTEMA NORMATIVO E TECNICO DI RIFERIMENTO PER I LAVORI PUBBLICI E PRIVATI IN ALBANIA

Programma di Iniziativa Comunitaria -  INTERREG III A  ITALIA – ALBANIA

ASSE IV – Turismo, beni culturali, cooperazione istituzionale 

Misura 4.3 – Sviluppo della cooperazione istituzionale e culturale

Azione 2. Rete degli uffici del Genio civile

Leader partner: Politecnico di Bari, Responsabile del Progetto: Prof. Piero Masini, presidente C.R.C.A.
                                                   ______________________
Merlino Technology S.r.l

La Merlino Technology ha acquisito specifiche competenze di management di progetti di ricerca complessi attraverso la gestione dei  sotto elencati progetti:
1) Progetto: SI PARTE! - Soluzioni Innovative Per Applicazioni Real Time Embedded 

SI PARTE! è un progetto di ricerca e sviluppo che si inserisce all'interno della filiera produttiva meta-distrettuale lombarda dell'Information and Communication Technology (ICT), con l'obiettivo di individuare e implementare soluzioni innovative ed efficaci nell'ambito dell'automazione industriale, in particolare per il controllo dei processi. 

2)Progetto Quitsat -QUalità dell’aria mediante misure Integrate da Terra e SATellite.

contratto ASI 

· Studio per la determinazione dei gas in traccia con particolare enfasi a quelli del  protocollo di Kyoto

· Validazione dei dati da satellite con misure di terra

· Formazione ed evoluzione del particolato e dei gas in funzione dei parametri  meteo-climatici

3)Progetto Teleducazione- 
contratto ASI 

Studio sull’uso di infrastrutture di comunicazione satellitari per connessioni efficaci in zone difficilmente copribili da sistemi di telecomunicazione terrestre, sia essi fissi che mobili.

4)Progetto Telecomunicazione
Contratto ASI 

Studio sulla Sicurezza e la Gestione delle Emergenze nell’area della Telecomunicazioni Istituzionali. 

Identificazione un sistema di trasmissione di dati integrato tra reti terrestri, sia tradizionali che innovative, e reti satellitari di nuova generazione per le telecomunicazioni in piena mobilità.

5)Progetto MEMS -“Microinterferometro MEMS per Missione su piattaforma stratosferica”.
Contratto ASI.

Sviluppo di un sistema interferometrico per la rilevazione di gas e particelle atmosferiche da una piattaforma aerea che voli a quote stratosferiche e sub stratosferiche.

Il sistema interferometrico si presenta come un dispositivo che contiene sia la parte hardware che la parte software.

6)ADAM - AntHill-based framework for Development of Advanced Monitoring systems (598-RICERCA) 

Descrizione:” Realizzazione di un framework avanzato per lo sviluppo “rapido “ di applicazioni distribuite con caratteristiche di elevata sicurezza, modularità e scalabilità.

Il progetto si propone di analizzare, studiare e sperimentare metodologie e tecniche avanzate di produzione del software che consentano uno sviluppo “rapido” di applicazioni component-based per il monitoraggio del territorio, il telerilevamento e l’infomobilità.

7)Black Box –-Ricerca

(2004 Fit Lombardia: FONDO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA-art.14 della legge)
Descrizione:”Il programma di ricerca si riferisce alla realizzazione di una scatola nera per autoveicoli in grado di collezionare dati di diversa natura per applicazioni di  sicurezza stradale, delle persone trasportate o presenti nel raggio d'azione dei veicoli oltre che delle merci veicolate. L’idea alla base di questo progetto è ideare un sistema che equipaggi i veicoli (senza limiti di marca e modello) in grado di soddisfare differenti esigenze, quali acquisire e registrare dati relativi al veicolo interfacciandosi con i sensori presenti a bordo e con altri aggiuntivi, e comunicare real time con una centrale remota di ricezione e gestione informazioni.

Le attività del progetto sono suddivise in:

definizione dei requisiti e delle specifiche e il design;

prototipazione e sperimentazione;

testing.

8)AntHill Box (Plafond Ricerca  Applicata-San Paolo IMI)

(17/06/2005-17/12/2007) Durata: 18 mesi

Descrizione:Il progetto AntHill – Box si pone l’obiettivo di studiare e sviluppare una piattaforma evoluta, modulare ed espandibile, tuttavia ottimizzata nel rapporto prezzo-prestazioni, in grado di inserirsi in soluzioni architetturali diverse e di essere mattone fondamentale delle evoluzioni future dei Sistemi Informatici .

Tecnicamente AntHill è un UMS - Unified Messaging System – con una

architettura three-thier a componenti.

Il progetto si propone  inoltre di perseguire almeno i seguenti obiettivi:

  •    progettare e realizzare un dispositivo dedicato in grado di eseguire i componenti del framework su una piattaforma open-source (Linux);

 •    analizzare le possibili soluzioni per “limitare” all’utenza le possibili configurazioni del sistema che possono generare problemi;

   •    migliorare i tools di configurazione esistenti e crearne una nuova serie;

  •    realizzare un Sdk Software Development Kit di interfacciamento con AntHill che risulti oltre che robusto e affidabile anche piuttosto elementare da usare. l prodotto finale del progetto sarà un dispositivo diskless che utilizza memorie allo stato solido per il boot e l’esecuzione dei programmi. L’impiego di memorie allo stato solido, oltre che eliminare il problema dell’usura delle testine dell’hard-disk per impieghi continuativi nel tempo e oltre a garantire una maggiore silenziosità del dispositivo consente tutta una serie di vantaggi.

9)PIA-IPOC  
Progetto Integrato Agevolazione Misura 2.1.a PON-”Sviluppo Imprenditoriale Locale”

Descrizione: realizzazione di un'infrastruttura costituita da hw e sw appositamente progettati per l'integrazione di palmari con sistemi veicolari dotati di processore dedicato (macrodata BC).

10)Progetto “CIRANO - COOPERATIVE ITALIAN ROBOTIC AUTONOMOUS OPERATOR” 

Programma STUDI E PROGETTI PRELIMINARI per “Italian Vision for Moon Exploration: Sistemi robotici di supporto”.

Committente ASI – Agenzia Spaziale Italiana 

Soggetto Proponente: Consorzio IDEA (DTM, Euro.Soft, Merlino Servizi, A-Technology)

Partecipanti: Università del Sannio ed ECSA (Politecnico di Milano)

Scopo: Lo studio avviato provvedera’ a descrivere e realizzare  sistemi robotici tipo rover, manipolatori, sistemi di perforazione, ecc…, che dovranno avere come caratteristiche principali l’autonomia, la capacità di cooperare e la capacità di movimentare carichi. 


	O .  Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche 

	Il Politecnico di Bari è un'istituzione pubblica che ha quali finalità primarie l'organizzazione e la promozione dell'istruzione superiore e di eccellenza, l'elaborazione ed il trasferimento delle conoscenze scientifiche e tecnologiche, l’attività di servizio al territorio, attraverso rapporti convenzionali con enti e/o aziende pubbliche e private, nonché attività di ricerca, sia di base che applicata, attraverso tredici dipartimenti, ognuno dei quali è dotato di strutture di ricerca (laboratori modelli, laboratori informatici, laboratori di misura, ecc.) con attrezzature scientifiche di avanguardia nei diversi ambiti di afferenza.

Al fine di favorire in maniera sempre più capillare le interrelazioni con il territorio, il Politecnico di Bari, nell'ambito delle più recenti iniziative, in maniera specifica ed approfondita, ha inteso sviluppare le tematiche di sicurezza, non solo dal punto di vista legislativo e normativo, ma soprattutto relativamente alla definizione delle metodologie di analisi dei rischi ed implementazione di idonei sistemi di gestione integrata, da adottarsi nelle diverse realtà industriali e/o per specifiche attività, con l'intento di coniugare le proprie attività peculiari come la promozione culturale, l’attività di ricerca e l’esperienza nella formazione, di matrice prettamente accademica, con esigenze più strettamente legate al mondo operativo e del lavoro, come il coordinamento e la pianificazione degli interventi, l’attuazione delle misure, la verifica dei risultati.

L'interesse e la particolare attenzione rivolta alle problematiche suddette, specificatamente per quanto riguarda la definizione e l'ottimizzazione delle misure di prevenzione incendi, di rischio di incidente rilevante e di gestione delle emergenze nei diversi contesti, sono stati già esplicati attraverso la Convenzione Quadro, tra Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile (ex Direzione Generale Protezione Civile e Servizi Antincendi) e Politecnico di Bari, sottoscritta in data 15/01/01 da Ministro dell’Interno, Avv. Enzo Bianco e Magnifico Rettore del Politecnico di Bari, Prof. Ing. Antonio Castorani (n. prot. 001228 del 07/03/01 - Controllo Ministeri Istituzionali – Corte dei Conti; registrata alla Corte dei Conti il 14/03/01 -  reg. n. 3 – fog. n. 109), definendo una serie di attività indirizzate alla ricerca, alla sperimentazione di nuovi materiali e dispositivi ed alla definizione dei criteri di ottimizzazione dei sistemi di gestione della sicurezza.

Tali attività risultano, oggi, una precisa necessità, non solo per rispondere adeguatamente alle disposizioni previste nelle diverse normative di riferimento, ma soprattutto per garantire adeguati livelli di sicurezza e di tutela ambientale.

Pertanto, proprio in questa ottica, il Politecnico di Bari, che svolge da tempo attività di prova e di ricerca applicata al servizio delle imprese e del territorio, per l’approfondimento di tali specifiche tematiche, ha costituto ed attivato il C.R.C.A. - Centro di ricerca e Certificazione dei materiali Antincendio – Centro di Ateneo del Politecnico di Bari, che specificatamente per le attività di ricerca su indicate, si avvarrà dei laboratori e delle attrezzature proprie del Politecnico.



	P .  Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico Scientifico di riferimento del progetto pilota , valutati ed approvati negli ultimi tre anni .

	Poiche’ Il C.R.C.A. e’ di recente costituzione ed attivazione, al momento non sono dichiarabili in questa sezione progetti di propria valenza, ma solo esperienze maturate dai singoli componenti del C.R.C.A. in altre strutture del Politecnico di Bari,  per questo si dettagliano le attività di riferimento dei Partner : 
Merlino Technology S.r.l 
1)Sistema di monitoraggio e controllo stradale - FIT Lombardia
Durata  : (01/02/2006- 30/09/2006) 
Descrizione : Il progetto vede le sue attività orientate all’implementazione di un sistema completo di monitoraggio e controllo stradale unico nel suo genere, proponendosi di studiare e progettare gli elementi costituenti fondamentali. Tale sistema potrà essere utilizzato per il controllo del traffico stradale urbano, laddove esistano nodi di traffico particolarmente intenso, per incroci stradali extraurbani e per reti autostradali ad alta intensità di traffico e fornirà agli utenti stradali informazioni utili ad evitare code e, conseguentemente, perdite di tempo, a prevenire situazioni di potenziale pericolo, ecc…. 
Scendendo maggiormente nel dettaglio quanto sviluppato consentirà di governare situazioni di emergenza (incidenti, lavori in corso,…), di pericolo (scarsa visibilità, uscita di mezzi ad elevata velocità da centri di pronto intervento come pompieri e croce rossa, …), ad elevato livello di attenzione (fondo stradale sdrucciolevole, entrata/uscita di persone in prossimità di fabbriche, scuole, ospedali, curve pericolose, rotatorie, tratti stradali potenzialmente pericolose, attraversamento di centri abitati, …), relative al traffico stradale (rilevazione velocità, rilevazione flusso di percorrenza, rilevazione/controllo accessi comprese zone interdette o limitate, …), all’ambiente (rilevazione umidità, temperatura, pressione, vento, presenza di pioggia, neve, nebbia, …) ed alla security (rilevazione presenze estranee o non autorizzate in luoghi interdetti o limitati nell’accesso, …), con lo spirito di fornire informazioni/segnalazioni passive come, per dove possibile e ritenuto opportuno, interagire con le persone.
2)ADAM - AntHill-based framework for Development of Advanced Monitoring systems (598-RICERCA) 

Durata  : (02/10/2003-30/09/2006)  
Descrizione:” Realizzazione di un framework avanzato per lo sviluppo “rapido “ di applicazioni distribuite con caratteristiche di elevata sicurezza, modularità e scalabilità.
Il progetto si propone di analizzare, studiare e sperimentare metodologie e tecniche avanzate di produzione del software che consentano uno sviluppo “rapido” di applicazioni component-based per il monitoraggio del territorio, il telerilevamento e l’infomobilità.

La ricerca sarà focalizzata sulla costruzione di un framework denominato AntHill-II che sintetizzi le migliori caratteristiche dei framework per l’elaborazione distribuita attualmente esistenti. Esso, oltre a supportare in modo robusto modalità di elaborazione asincrone avrà tutta una serie di caratteristiche di sicurezza indispensabili per i contesti applicativi nei quali potrà essere impiegato.

Il progetto punterà ad integrare e/o sviluppare ex-novo opportuni tools di ausilio per la prototipazione rapida e lo sviluppo semi-automatico di componenti AntHill-compliant (nel seguito Ant); a studiare, progettare e implementare prototipi di Ant Domain-Oriented per applicazioni high security / high-dependability e la loro integrazione in sistemi completi.

Le attività di ricerca industriale previste nel progetto consentiranno di collezionare dati, tecniche, strumenti concettuali e politiche, in parte esistenti nel mondo della ricerca ma non implementate, in parte sviluppate autonomamente, utili a indirizzare le attività produttive di sviluppo nelle direzioni più promettenti per la realizzazione di software altamente robusti, flessibili, evolvibili e compatibili con i sistemi esistenti.

Le attività di sviluppo precompetitivo consentiranno la realizzazione di un framework che comprenderà un insieme di componenti e strumenti, attualmente non disponibili. Questi consentiranno un miglioramento nella produttività e nella qualità dei prodotti software sviluppati, una notevole riduzione dei costi di produzione e, conseguentemente, una maggiore penetrazione nel mercato dei sistemi di gestione, monitoraggio e pianificazione del territorio. 

3 )Black Box –-Ricerca

(2004 Fit Lombardia: FONDO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA-art.14 della legge)

Durata  : (01/09/2004-31/03/2007)  
Descrizione:”Il programma di ricerca si riferisce alla realizzazione di una scatola nera per autoveicoli in grado di collezionare dati di diversa natura per applicazioni di  sicurezza stradale, delle persone trasportate o presenti nel raggio d'azione dei veicoli oltre che delle merci veicolate. L’idea alla base di questo progetto è ideare un sistema che equipaggi i veicoli (senza limiti di marca e modello) in grado di soddisfare differenti esigenze, quali acquisire e registrare dati relativi al veicolo interfacciandosi con i sensori presenti a bordo e con altri aggiuntivi, e comunicare real time con una centrale remota di ricezione e gestione informazioni.

Le attività del progetto sono suddivise in:

· definizione dei requisiti e delle specifiche e il design;

· prototipazione e sperimentazione;

· testing.

4  )AntHill Box (Plafond Ricerca  Applicata-San Paolo IMI)

Durata  : (17/06/2005-17/12/2007)  
Descrizione:Il progetto AntHill – Box si pone l’obiettivo di studiare e sviluppare una piattaforma evoluta, modulare ed espandibile, tuttavia ottimizzata nel rapporto prezzo-prestazioni, in grado di inserirsi in soluzioni architetturali diverse e di essere mattone fondamentale delle evoluzioni future.

Tecnicamente AntHill è un UMS - Unified Messaging System – con una

architettura three-thier a componenti.

Un aspetto  interessante riguarda ad  esempio l’estrema     flessibilità del sistema.

Il progetto si propone di perseguire almeno i seguenti obiettivi:

  •   progettare e realizzare un dispositivo dedicato in grado di eseguire i componenti del framework su una piattaforma open-source (Linux);

 •    analizzare le possibili soluzioni per “limitare” all’utenza le possibili configurazioni del sistema che possono generare problemi;

   •    migliorare i tools di configurazione esistenti e crearne una nuova serie;

  •    realizzare un Sdk Software Development Kit di interfacciamento con AntHill che risulti oltre che robusto e affidabile anche piuttosto elementare da usare. l prodotto finale del progetto sarà un dispositivo diskless che utilizza memorie allo stato solido per il boot e l’esecuzione dei programmi. L’impiego di memorie allo stato solido, oltre che eliminare il problema dell’usura delle testine dell’hard-disk per impieghi continuativi nel tempo e oltre a garantire una maggiore silenziosità del dispositivo consente tutta una serie di vantaggi.

Oltre al sistema AntHill sul dispositivo in questione saranno caricati una serie di tool per la personalizzazione del sistema. L’AhBox sarà corredato di un Sdk (Software Development Kit) il cui utilizzo sarà facilitato da una serie di componenti in grado di eseguire macro-istruzioni compilabili attraverso opportuni linguaggi business oriented appositamente progettati per massimizzare l’intuitività e la facilità d’uso.

4)PIA-IPOC 
Durata  : (01/09/2004- 30/03/2007) 

Progetto Integrato Agevolazione Misura 2.1.a PON-”Sviluppo Imprenditoriale Locale”

Descrizione: realizzazione di un'infrastruttura costituita da hw e sw appositamente progettati per l'integrazione di palmari con sistemi veicolari dotati di processore dedicato (macrodata BC).

Gli obiettivi realizzativi del progetto sono i seguenti:

        OR1 – IPOC BC:

       Progettazione e realizzazione di un Board Computer avanzato in   

        grado di supportare un Sistema Operativo Real Time e di integrarsi con un palmare

        OR2 – IPOC Connect: 

        Progettazione e realizzazione di un sistema di connessione tra il  

        BC ed un palmare e del relativo software di comunicazione

        OR3 – IPOC Tools: 

        Porting di un framework a componenti sul palmare per la gestione  

        della connessione e dei servizi resi disponibili dal BC

   OR4 – IPOC Ant: Ricerca e sviluppo di un software AntHill based a componenti che virtualizzi una rete di PDA su BC 



	3 .  Piano di Lavoro 

	Tabella Riassuntiva Attivita’

Attivita’

Definizione

1. WHW (Which Hardware)
Individuazione del Device Hardware sul quale adattare e sviluppare la piattaforma
2. RTOS (Real Time Operating System)
Porting ed integrazione di un Sistema Operativo Real Time sull’ Hardware selezionato
3. URD (User Requirement Definition)
Analisi  delle problematiche del settore merci pericolose e delle procedure oggi adottate .
4. URV (User Requirement Validation)
Integrazione delle azioni a sostegno da parte dei VV.FF. con l’attuale mansionario in uso. 
5. SS (System Simulator)
Realizzazione di un Modello teso alla valutazione dei risultati ottenuti . 
6. DV (Device Validation)
Validazione dell’ integrazione tra Hardware del Device e Sistema  Operativo individuato . 
7. URA (User Requirement Analysis)
Definizione dell’architettura generale del sistema.
8. IRA (Interoperability Requirement Analysis)
Definizione delle modalità di interconnessione fra le entità cooperanti . 
9. FP (Framework Project)
Strutturazione del modello della centrale in grado di integrarsi con le preesistenze .
10. SV (System Validation)
Verifica delle azioni di Feedback con VV. FF. e azienda trasportatrice ( gestione delle procedure di Alert ) . 
11. DD (Demon Demo)
Validazione dei risultati tramite dimostratore,
12. RD (Result Diffusion)
Azioni di diffusione dei risultati .



Descrizione delle Attività 
	Titolo : WHW (Which Hardware)
	Num : 1

	Avvio : Mese n.  1                   Durata :   mesi 1,5
	Impegno Totale  =10,5

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	3 unita’ x  1,5 = 4,5

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi :

Individuazione del Device Hardware sul quale adattare e sviluppare la piattaforma.
Descrizione dell’ Attivita’ :

Durante questa attività si procederà a effettuare una serie di analisi di mercato ed una serie di studi approfonditi mirati ad individuare il mix di caratteristiche e di conseguenza i dispositivi hardware più adatti allo sviluppo del progetto in esame.

Risultati attesi :
Questa attività produrrà almeno i seguenti deliverables:
· Studio dal quale risulti una tassonomia e una classificazione dei prodotti hw . più promettenti per realizzare gli scopi che ci si è proposti

· Note tecniche che raccolgano le considerazioni emerse in fase di ricerca
Interrelazioni con le altre attivita’ :

Questa è l’attività di partenza dunque può dirsi strettamente correlata con le successive 
Costo totale attivita’ :  €  94.500,00



	Titolo : RTOS (Real Time Operatine System)
	Num : 2

	Avvio : Mese n.    2            Durata :   mesi  1,5
	Impegno Totale = 15

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	6 unita’ x  1,5 = 9

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	
	
	


	Obiettivi :
Porting ed integrazione di un Sistema Operativo Real Time sull’ Hardware selezionato.
Descrizione dell’ Attività:
Durante questa attività si procederà ad effettuare uno studio finalizzato all’individuazione e al porting di un sistema operativo real time sul dispositivo individuato nel punto precedente.
Risultati attesi :
A valle di questa attività si potrà disporre di una piattaforma sperimentale per il testing di applicativi real time sull’hardware selezionato durante l’attività 1. 
I risultati attesi saranno pertanto almeno i seguenti:
· Dimostratore prototipale di un hardware embedded in grado di eseguire un sistema operativo Real-Time Linux Based

· Tool e sw per il testing del dimostratore

· Note tecniche
Interrelazioni con le altre attività:
Questa attività può dirsi strettamente correlata con la precedente. Il porting di un sistema operativo è infatti strettamente legato al dispositivo hw su cui viene effettuato
Costo totale attivita’ :  € 74.500,00


	Titolo :  URD (User Requirement Definition)
	Num : 3

	Avvio : Mese n.    3                  Durata :   mesi 1, 5
	Impegno Totale = 12

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	4 unita’ x  1,5 = 6

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi :

Analisi  delle problematiche del settore merci pericolose e delle procedure oggi adottate .
Descrizione dell’ Attività :
Durante questa attività verranno svolte degli studi sul settore specifico delle merci pericolose. Questi saranno finalizzati all’individuazione delle principali problematiche da affrontare e per le quali è maggiormente necessario fornire delle possibili soluzioni.
Risultati attesi:
A valle di questa attività si potrà disporre di una serie di note tecniche che evidenziano le problematiche da affrontare nonché una tassonomia delle tecnologie più promettenti correlate a tali problematiche.
Interrelazioni con le altre attività

:

Questa attività può essere considerata “centrale” allo svolgimento delle successive perché rappresenta il punto di vista “tecnico” del settore specifico delle merci pericolose. 

Ogni successiva attività dovrà - in qualche modo – fare riferimento alle annotazioni raccolte durante questa attività al fine di produrre “tecnologia mirata” orientata agli scopi che ci si propone e non “fine a se stessa”.
Costo totale attivita’ :   €71.500,00



	Titolo : URV (User Requirement Validation )
	Num : 4

	Avvio : Mese n.   4                  Durata :   mesi 1,5
	Impegno Totale = 13,5

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	5unita’ x  1,5 = 7,5

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi :
Integrazione delle azioni a sostegno da parte dei VV.F. con l’attuale mansionario in uso.
Descrizione dell’ Attività 
Durante questa attività si procederà a concordare ed integrare - nello scenario che si prevede a valla della messa in opera del sistema Demon - le modalità di intervento da parte dei VV.F.
Questa attività in qualche modo integrate e completa la visione generale dell’attività precedente. L’intento è quello di fornire processi innovativi, metodologie e tecnologie mirate al miglioramento della gestione delle merci pericolose anche nell’ottica di un pronto intervento delle forze preposte a salvaguardare la sicurezza di persone e cose quali i Vigili del fuoco, la protezione civile o altri enti.

Risultati attesi:
Durante questa attività le note tecniche predisposte nel corso dell’attività precedente saranno integrate con le considerazioni e le note raccolte durante questa attività condotta in stretta collaborazione con i VV.F.
Interrelazioni con le altre attività:
L’attività prevede il completamento delle fasi precedenti.
Costo totale attivita’ : € 90.500,00



	Titolo : SS (System Simulator)
	Num : 5

	Avvio : Mese n.       6    Durata :   mesi  1, 5
	Impegno Totale  13,5

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	5unita’ x  1,5 = 7,5

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi:

Realizzazione di un Modello teso alla valutazione dei risultati ottenuti .
Descrizione dell’ Attività 
Durante questa attività si procederà a realizzare un modello concettuale e magari una serie di simulatori che possano validare le scelte concettuali che si stanno definendo in accordo con gli esperti del settore specifico e quelli degli enti preposti alla vigilanza e alla sicurezza.

Risultati attesi:
Durante questa attività verranno prodotti
· Simulatore 

· Documenti di validazione e certificazione

· Note tecniche

Interrelazioni con le altre attività:
L’attività prevede il completamento delle fasi precedenti.
Costo totale attivita’ : € 89.000,00



	Titolo : DV (Device Validation)
	Num : 6

	Avvio : Mese n.       7       Durata :   mesi  1,5 
	Impegno Totale = 13,5

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno :   

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	5unita’ x  1,5 = 7,5

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi :

Validazione dell’integrazione tra Hardware del Device e Sistema Operativo individuato. 
Descrizione dell’ Attività:
Durante questa attività si procederà ad effettuare una serie di test tecnici finalizzati alla validazione dei simulatori e dei prototipi hw/sw prodotti in conformità con le indicazioni e le note tecniche specifiche di settore prodotte nelle due attività precedenti.

Risultati attesi:
A valle di questa attività si potrà disporre di una piattaforma in qualche modo testata e certificata da una serie di test effettuati in conformità alle specifiche che si sono definite. Risulteranno disponibili – oltre alla piattaforma stessa – documenti quali:

· Report dei Test cases effettuati

· Report e studi sulle eventuali anomalie riscontrate

· Note tecniche
Interrelazioni con le altre attivita’ :
L’attività in questione richiede il completamento delle attività 1 e 2.
Costo totale attivita’ : €90.500,00


	Titolo : URA (User Requirement Analysis)
	Num : 7

	Avvio : Mese n.     8           Durata :   mesi  1, 5
	Impegno Totale  = 13,5

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	5unita’ x  1,5 = 7,5

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi:
Definizione dell’architettura generale del sistema.
Descrizione dell’ Attività:
Durante questa attività si procederà a produrre una serie di documenti che  specifichino l’architettura generale del dimostratore tecnologico da realizzare.

Risultati attesi:
In questa attività saranno prodotti i seguenti risultati:

· Documenti di architettura

· Note tecniche
Interrelazioni con le altre attività:
L’attività prevede il completamento delle fasi precedenti.
Costo totale attivita’ : € 67.500,00


	Titolo : IRA (Interoperability Requirement Analysis)
	Num : 8

	Avvio : Mese n.  10          Durata :   mesi  1,5
	Impegno Totale  = 12

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	4 unita’ x  1,5 = 6

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi: 
Definizione delle modalità di interconnessione fra le entità cooperanti .
Descrizione dell’ Attività:
Durante questa attività verrà effettuato uno studio delle possibili modalità di interconnessione fra le entità cooperanti di cui si ipotizza sarà costituito il sistema.

Si stabilirà come verrà gestita la cooperazione fra il sistema di bordo (embedded) e i moduli software costituenti la centrale operativa ma anche come questi ultimi saranno in grado di interagire e cooperare fra loro.

Risultati attesi:
In questa attività saranno prodotti i seguenti risultati:

· Studi sulla cooperazione di moduli software con particolari requisiti di criticità nei tempi di risposta

· Studi sulla modalità di cooperazione fra entità di centrale e sistemi embedded

· Documenti  per effettuare valutazioni quantitative

· Note tecniche
Interrelazioni con le altre attività:
L’attività prevede il completamento delle fasi precedenti.
Costo totale attivita’ : € 85.000,00


	Titolo : FP (Framework Project)
	Num : 9

	Avvio : Mese n.     10          Durata :   mesi 1,5
	 Impegno Totale  = 13,5

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	5 unita’ x  1,5 = 7,5

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi:
Strutturazione del modello della centrale in grado di integrarsi con le preesistenze .
Descrizione dell’ Attività:
Durante questa attività sarà effettuata una attività di progettazione finalizzata alla realizzazione di framework flessibile e modulare, in grado di consentire un integrazione con eventuali sistemi preesistenti.

Risultati attesi:
In questa attività saranno prodotti i seguenti risultati:

· Documentazione di progetto

· Note tecniche
Interrelazioni con le altre attività:
L’attività prevede il completamento delle fasi precedenti.
Costo totale attivita’ : € 72.300,00

	


	Titolo : SV (System Validation)
	Num : 10

	Avvio : Mese n.     13        Durata :   mesi  1, 5
	Impegno Totale = 9

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	 2 unita’ x  1,5 = 3

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi:
Verifica delle azioni di Feedback con VV. F. e azienda trasportatrice (gestione delle procedure di Alert) . 
Descrizione dell’ Attività:
Durante questa attività, condotta in massima parte in collaborazione con enti locali preposti alla salvaguardia dell’ambiente e delle persone, si procederà ad introdurre – attraverso opportuna formazione i dimostratori realizzati.

Risultati attesi:
A valle di questa attività ci si attende che i dimostratori realizzati abbiano trovato una piena e completa collocazione nelle modalità operative degli attori coinvolti nella sperimentazione.
Interrelazioni con le altre attivita’ :

L’attività prevede il completamento delle fasi precedenti.
Costo totale attivita’ : 83.200,00



	Titolo : DD (Demon Demo)
	Num : 11

	Avvio : Mese n.      15       Durata :   mesi 1,5
	Impegno Totale = 12

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	4 unita’ x  1,5 = 6

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi:
Validazione dei risultati tramite dimostratore , Azioni di diffusione dei risultati .
Descrizione dell’ Attività:
Durante questa attività verranno effettuate diverse sperimentazioni sul . Tutte le funzionalità individuate durante gli studi precedenti troveranno un campo di validazione in un opportuno dimostratore che, oltre a validare le scelte tecnologiche, progettuali e implementative effettuate porrà le premesse (anche formative e psicologiche) per un impiego "sul campo" di nuovi processi di gestione delle merci pericolose.
Risultati attesi:
Durante questa fase, oltre ai documenti e alle note tecniche prodotte ci si attende che i processi previsti e le procedure messe a punto durante le attività di studio precedenti trovino un certo riscontro e un loro inserimento nelle procedure “più classiche” adottate prima della possibile adozione del nuovo sistema.

Interrelazioni con le altre attività:

L’attività prevede il completamento delle fasi precedenti.
Costo totale attivita’ : € 67.500,00


	Titolo : RD (Result Diffusion) 
	Num : 12

	Avvio : Mese n.    17       Durata :   mesi  1, 5
	Impegno Totale = 9

	Partner coinvolti 
	 Ruolo del Partner
	Impegno : 

	C.R.C.A.
	Capofila e coord.
	2 unita’ x  1,5 = 3

	Merlino
	Ricerca e sviluppo
	2 unita’  x 1,5 = 3

	Sapio
	Testing  e validaz.
	2 unita’  x 1,5 = 3

	  
	
	


	Obiettivi:
Azioni di diffusione dei risultati .
Descrizione dell’ Attività:

L’attività in questione si basa sull’organizzazione di giornate di lavoro per presentare i risultati di ricerca, intermedie e finali. Alle giornate di lavoro saranno invitati esperti nazionali del settore e potenziali utenti del sistema con lo scopo di valutare la rilevanza dei risultati ottenuti.
Risultati attesi:

Ci si aspetta che a valle di questa attività la rilevanza scientifica dei risultati sia opportunamente valutata ed accettata dagli operatori del settore e dalla comunità scientifica.
Interrelazioni con le altre attività:
L’attività prevede il completamento delle fasi precedenti.
Costo totale attivita’ : € 51.000,00


	4. Riepilogo dei costi   

	 Tabella delle voci di costo :

Voci di costo

K €

1 Personale

467
2 Consulenze specialistiche

180
3 Licenze uso software

60
4 Acquisizione di brevetti

0
5 Noleggio leasing ed ammortamento  Attrezzature 

60
6 Infrastrutture tecnologiche

40
7 Spese generali

130
Costo Totale del Progetto

937
Contributo  richiesto  ( FERS)  = 80% di  € 937.000,00 = €  749.600,00
Contributo del settore Privato                                            €  187.400,00
Contributo di altri enti pubblici                                         €                 0
Contributo proprio                                                              €                 0


	5 . Tabella impegno risorse umane e Cronoprogramma  

	 


	
	TIMING

	ATTIVITA'
	1°mese
	2°mese
	3°mese
	4°mese
	5°mese
	6°mese
	7°mese
	8°mese
	9°mese
	10°mese
	11°mese
	12°mese
	13°mese
	14°mese
	15°mese
	17°mese
	18°mese
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	8. IRA
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	PERSONALE

	
	MERLINO
	SAPIO
	POLITECNICO BARI
	CONSULENZE EST.

	ATTIVITA'
	1^
	2^
	1^
	2^
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	6^
	1^
	2^

	1. WHW
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	 
	X
	X

	2. RTOS
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 

	3. URD
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	 
	X

	4.URV
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	X
	X

	5. SS
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	X
	X

	6. DV
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	X
	 

	7. URA
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	X

	8. IRA
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	X
	X

	9. FP
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
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	10. SV
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	 
	 
	X
	X

	11. DD
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	X
	 

	12. RD
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	 
	 
	 
	 
	 
	X

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	6 . Valutazione della proposta progettuale  


	6. 1  Rilevanza ed originalita’ dei risultati

	Il progetto Demon ha come finalità principale quella di porsi come punto di riferimento costante per le dinamiche relative alla monitoraggio e gestione di flotte di veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose.

L'originalità del progetto risiede nella possibilità di controllare in tempo reale flotte di veicoli, anche numerose, che trasportano merci pericolose. 
La rilevazione, praticamente istantanea, di un eventuale incidente e il contemporaneo trasferimento di tutte le informazioni relative agli organi, che presiedono alla sicurezza dei cittadini, consentono un intervento più mirato ed efficace.

La possibilità per i vigili del fuoco, ed eventualmente di altri enti interessati, di conoscere in tempo reale il tipo di merci in transito consente la pianificazione di itinerari più sicuri e, in caso di incidente, la forte riduzione dei tempi d'intervento, essendo nota la tipologia della merce pericolosa trasportata.



	6.2 Esemplarita’ e trasferibilita’ 

	Il sistema realizzato può essere esteso e applicato anche a mezzi di trasporto differenti da quelli previsti dal progetto in esame (rotaie, navi). 

Un ambito diverso di applicazione può essere il monitoraggio degli stessi mezzi di soccorso e delle persone in azione e la condivisione di queste informazioni, in modo che il coordinamento degli interventi avvenga in modo coordinato ed efficace a salvaguardia delle persone e dell’ambiente. 

Una possibile estensione del sistema è la creazione di un database contenente traccia degli interventi già effettuati, al fine di analizzarli nel dettaglio per poter individuare inefficienze ed errori e di migliorare le sequenze operative. 

L’uso di protocolli standard consolidati (XML, TCP-IP, HTTP, ecc…) rende il sistema facilmente applicabile ad altri ambiti e consente uno scambio di informazioni anche con sistemi preesistenti, previo un accordo bilaterale fra le parti coinvolte sulla modalità e tipologia dei dati scambiati.



	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni ed attività  

	L’obbiettivo del progetto di rendere più sicuro il trasporto di merci pericolose è conseguito mediante il controllo continuo dei veicoli di trasporto. 
Questo monitoraggio consente di realizzare interventi da parte degli organismi preposti più rapidi ed efficienti. La possibilità di pianificare e di modificare in tempo reale gli itinerari seguiti dalle merci, lo scambio continuo di informazioni tra gli enti che gestiscono eventuali incidenti rendono il sistema di fondamentale ausilio nel garantire la sicurezza dei cittadini e la salvaguardia dell’ambiente. 




	6. 4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie

	Il Politecnico di Bari è un'istituzione pubblica che ha come finalità primarie l'organizzazione e la promozione dell'istruzione superiore e della ricerca, nonché l'elaborazione ed il trasferimento delle conoscenze scientifiche e tecnologiche. 

Il Politecnico, per il conseguimento delle proprie finalità, opera con il concorso responsabile dei docenti, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti e sviluppa l'innovazione culturale, scientifica e tecnologica anche mediante forme di cooperazione con altre università, enti di ricerca e organizzazioni pubbliche e private nazionali ed internazionali.
Il Politecnico favorisce l'attuazione di programmi di collaborazione con organismi internazionali, in particolare con l'Unione Europea; promuove ed incentiva gli scambi internazionali di professori, ricercatori, laureati, studenti e personale tecnico - amministrativo, anche con interventi di natura economica. 
Il Politecnico di Bari è una Università scientifica-tecnologica che forma ingegneri ed architetti con nuove e diversificate specializzazioni, puntando sulla qualità e sull'innovazione della didattica, della ricerca e dell'attività di servizio, che si concretizzano in un rapporto sempre più efficace con la realtà economica e produttiva del territorio nazionale e non. 

Il Politecnico di Bari, nell'ambito delle proprie finalità, svolge attività di ricerca, sia di base che applicata, attraverso i propri dipartimenti, ognuno dei quali è dotato di strutture di ricerca (laboratori modelli, laboratori informatici, ecc.) con attrezzature scientifiche di avanguardia nei diversi ambiti di afferenza. 
Fornisce, nel contempo, attività di servizio al territorio, rivolta ad istituzioni pubbliche e private, ad imprese e ad altre forze produttive, quale strumento di diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica, occasione di arricchimento delle conoscenze, nonché attività di trasferimento tecnologico destinata a supporto della produzione e della gestione delle risorse e protezione dell'ambiente, attraverso rapporti convenzionali con enti pubblici e privati.

L’attività di ricerca costituisce un percorso parallelo a quello della cooperazione e delle alleanze con il sistema industriale. L’alleanza con il sistema economico, la cui testimonianza è data dalle numerose convenzioni stipulate con altri Atenei, italiani e stranieri, e centri di ricerca, consente al Politecnico di Bari di assecondare la vocazione dei territori in cui opera, di essere da stimolo per il loro sviluppo e di svolgere appieno la propria funzione formativa. 
Delle attività di ricerca fanno parte integrante i corsi di dottorato di ricerca nei quali il Politecnico compare sia come sede amministrativa che consorziata.
Nell’ottica di lanciare nuove sfide, si inseriscono le iniziative del Politecnico di Bari in tema di Qualità e Sicurezza, volte a supportare gli sforzi individuali delle imprese della nostra Regione (e più in generale del Meridione d’Italia) per il raggiungimento dell'importante obiettivo di crescente competitività. 

A tal fine, il Politecnico di Bari, nell'ambito delle più recenti iniziative, in maniera specifica ed approfondita, ha inteso sviluppare le tematiche di sicurezza ed, in particolare, di prevenzione incendi e gestione delle emergenze, non solo dal punto di vista legislativo e normativo, ma soprattutto relativamente alla definizione delle metodologie di analisi dei rischi ed implementazione di idonei sistemi di gestione integrata, da adottarsi nelle diverse realtà industriali o per specifiche attività. 

Infatti, in tali linee di sviluppo si inserisce il Master di II livello in ingegneria della Sicurezza, proposto ed organizzato ormai da otto anni dal Politecnico di Bari, Responsabile Scientifico, Prof. Ing. Piero Masini, a cui sono legate varie iniziative di informazione, formazione ed approfondimento, quali seminari di studio, workshop ed il Convegno Scientifico Nazionale “Sicurezza nei Sistemi Complessi” con cadenza biennale, organizzato in stretta sinergia con il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’Interno, nonché l’attivazione di specifiche convenzioni con Enti, quali ASL, INAIL, ENEL, IRCCS ed aziende, quali AQP, TRENITALIA spa, Ferrotramviaria Engineering, solo per citarne alcune e per quanto riguarda la costituzione di gruppi di ricerca europei si cita a titolo di esempio, la collaborazione con il gruppo GIDAI - Grupo de Investigacion y Desarrollo de Actuaciones Industriales – Università di Santander – Spagna, realizzata per lo sviluppo di attività di ricerca inerente l’analisi dei rischi sul trasporto metropolitano.
Si aggiungono, infine tutte le attività di approfondimento e di ricerca sintetizzati negli elaborati di tesi e nelle diverse pubblicazioni scientifiche.



	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità 

	Sviluppare e introdurre nuove tecnologie nell’ambito della ricerca complessa, come il sistema progettuale proposto, richiede la necessità di utilizzare approcci diversi capaci di integrare lo sviluppo della tecnologia con un costante sostegno al suo processo di mutuo adattamento con l'organizzazione.


Questo deve essere fatto attraverso un'articolata analisi dell'organizzazione, che non può essere effettuata esclusivamente in termini di struttura formale, funzioni, processi, ma deve considerare anche la presenza di nuovi giovani ricercatori in grado di potenziare e sviluppare nuove linee di ricerca.

E' quindi necessario che le varie attività di ricerca, finalizzate sia a progettare, realizzare, e sperimentare applicativi, sia a produrre e diffondere conoscenze sulle tecnologie applicate al settore, oggetto del progetto, siano svolte attraverso un approccio multidisciplinare, con contributi che provengono dagli esperti di informatica, ingegneria, statistica, organizzazione logistica, ecc.

Pertanto, le diverse competenze in campo di alto rilievo tecnico-scientifico, dovranno necessariamente essere affiancate da giovani ricercatori, al fine di consolidare risultati già conseguiti su tematiche avanzate e di attivare nuove linee di ricerca.
L’intendimento, quindi, è il coinvolgimento di giovani ricercatori, uomini e donne, di provenienza preferibilmente regionale, utile anche a ridurre il grosso fenomeno della famosa “fuga dei cervelli”.




	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili  

	L'Unione europea promuove l'applicazione del principio di non discriminazione negli Stati membri, attraverso la promozione di politiche di integrazione sociale e nel mercato del lavoro delle persone svantaggiate. 

In Italia l'inserimento lavorativo dei disabili è sostenuto da una serie di interventi mirati e, in particolare, dal servizio di collocamento obbligatorio istituito presso i Centri per l'impiego territoriali.
Per promuovere l'inserimento e l'integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro la legge prevede una serie di servizi di sostegno e di collocamento mirato. costituito da un insieme di strumenti per la valutazione delle capacità lavorative delle persone disabili finalizzata all'inserimento nel posto adatto.

Sono previste inoltre una serie di agevolazioni contributive a favore delle imprese e degli enti pubblici che assumono disabili con determinate percentuali di invalidità.

Nell’ottica di favorire l’opportunità di inserimento occupazionale dei soggetti svantaggiati, nella presente proposta progettuale si intende prevedere la presenza di soggetti diversamente abili impiegabili, in forma di collaborazione e supporto sia nell’ambito dell’attività di coordinamento che nelle attività della sala operativa della direzione dei VV.F, adattando opportunamente l’ambiente di lavoro.




	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte  

	Il sistema di monitoraggio proposto rappresenta un tentativo di mettere a disposizione di enti fondamentali per la sicurezza dei cittadini e dell’ambiente una mole cospicua e organizzata di informazioni  per la pianificazione e il controllo degli itinerari delle merci pericolose e il coordinamento degli interventi in caso di incidente. 

Le soluzioni prese in esame dal progetto si basano sull’utilizzo e l’integrazione innovativi di sistemi la cui affidabilità è consolidata (GPS, GSM-GPRS in futuro EGNOS-GALILEO e UMTS).



	6.8 Adeguatezza e qualità dell’ organizzazione progettuale 

	La modello progettuale ha alla base tutti i presupposti organizzativi necessari allo svolgimento delle attività descritte. 
La qualità e l’adeguatezza del sistema organizzativo  è attestata e può essere verificata a partire dalla dotazione di infrastrutture dei soggetti partner del progetto. 
Il Politecnico di Bari, che da sempre ha inteso sviluppare le tematiche della sicurezza, promuovendo attività di ricerca  in tal senso, ha costituito ed attivato il C.R.C.A. – Centro di ricerca e Certificazione dei materiali Antincendio, che si avvarrà dei laboratori e delle attrezzature proprie del Politecnico. 
La Merlino Spa ha in sua dotazione le infrastrutture informatiche e i supporti hardware e software, necessari all’elaborazione e alla realizzazione del progetto nella sua completezza.  
Per quanto riguarda le risorse umane impiegate, bisogna tenere presente che ogni attività coinvolgerà un team di risorse differenziate in ricercatori, consulenti ed  esperti del settore, che verranno individuate tra coloro che presentano comprovata esperienza e che hanno precedentemente collaborato in progetti sulla mobilità o sicurezza stradale in genere.


	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare Centri di competenza e di formazione Regionali nell’ area tematica di riferimento  

	La proposta progettuale in oggetto è fondata sul concetto basilare dell’importanza dell’attività di previsione e prevenzione per garantire opportune condizioni di sicurezza nello specifico settore della mobilità ed in particolare del trasporto di sostanze pericolose.

Sia nella fase di previsione che di reale intervento in caso di emergenza, è fondamentale la conoscenza dei risultati di un’attività di monitoraggio costante, la possibilità di ottenere dagli stessi dati delle utili informazioni e gli strumenti che consentano di utilizzarle tempestivamente.

L’idea progettuale proposta, attraverso le varie fasi di monitoraggio, acquisizione ed elaborazione dati, trasferimento degli stessi in tempo reale, cioè attraverso la definizione di un processo che richiede interventi e competenze multidisciplinari, può risultare elemento di partenza per il successivo approfondimento delle singole tematiche considerate per l’ottimizzazione complessiva del sistema logistico.

Particolare possibilità di sviluppo sono inerenti le metodologie di monitoraggio del mezzo e degli operatori, nonché della mappatura della viabilità e del territorio secondo gradi di approssimazione sempre più spinti ed in riferimento a campi tematici di rilievo per la conoscenza dei parametri che possono influire sulla sicurezza stradale e del trasporto in genere.

A tale aspetto sono strettamente connessi gli sviluppi di sistemi di telecomunicazione innovativi, piattaforme e infrastrutture ICT, criteri, metodologie e modelli matematici per trasformare dati in informazioni, gestione dell’informazione territoriale e del mezzo, sistemi per il monitoraggio visivo del territorio: telecamere, satelliti, ecc.

Sempre nell’ottica del miglioramento continuo, inoltre, sono possibili ulteriori gradi di affinamento del sistema di gestione degli interventi da parte degli enti preposti (Vigili del fuoco, polizia stradale, protezione civile, soccorso medico, ecc.) in caso di evento incidentale, che utilizzando in tempo reale le informazioni, attraverso la strutturazione di una centrale di controllo, possano intervenire in maniera efficace ed efficiente.

L’idea progettuale, inoltre, sia per successive implementazioni, sia per la necessità di fruizione da parte delle Enti/aziende coinvolte, a seconda dell’ambito di applicazione, prospetta la necessità di sviluppo dell’attività di formazione.

Formazione sia degli operatori interessati al trasporto delle sostanze pericolose, sia degli operatori che devono gestire il sistema dell’idea progettuale, al fine di fornire le idonee indicazione affinché la mobilità avvenga in condizioni di sicurezza, sia del personale coinvolto nella raccolta di eventuali messaggi di allarme, quali ad esempio gli operatori della sala operativa dei Vigili del Fuoco, a cui può essere affidata la gestione dell’emergenza.



	6.10 Ricorso all’ impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’ Informazione e della Comunicazione 

	 La realizzazione di progetti innovativi nel campo della Società dell’informazione e della Comunicazione, comportano in modo imprescindibile ed automatico il coinvolgimento e l’impiego di conoscenze multidisciplinari per l’attuazione e la gestione di attività che afferiscono a tale ambito, e in modo particolare per la messa in opera del sistema proposto. 
L’idea in oggetto ha come obiettivo quello di andare a creare un sistema di monitoraggio e controllo dei veicoli adibiti al trasporto delle merci pericolose, ma la realizzazione di tale intervento è frutto di una serie di discipline e di conoscenze inerenti, al campo delle Telecomunicazioni e dell’Informatica in particolare, senza andare a considerare le altre materie automaticamente coinvolte per la realizzazione dell’intervento, quali la statistica per la gestione e l’elaborazione dei dati provenienti dai dispositivi di bordo, la topografia e la geometria e direttamente collegati ai G.I.S., per la realizzazione e la gestione di un’accurata cartografia digitale necessaria per una accurata e corretta visualizzazione delle informazioni video , la logistica per il miglioramento e l’ottimizzazione della gestione delle rotte e della tempistica, ed altro ancora. 
Da ciò, si può dedurre quanto sia automatico e necessario l’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo dell’Informazione e della Comunicazione, in quanto una disciplina risulta legata e consequenziale ad un’altra. 
Difatti, la necessità di impiegare conoscenze afferenti a diverse discipline è un aspetto di assoluto rilievo, che pone in evidenza, nel caso specifico, la completezza e l’interoperabilità del sistema oggetto del progetto e che va a valorizzare sempre più di progetti che come questi fungono da sostenitori per lo sviluppo della Società dell’Informazione in particolare, ma in generale per l’economia regionale, nazionale ed internazionale.



	Attivita'
	Voci di Costo 

	
	Personale
	Consulenze
	Lic. Software
	Brevetti
	Nolo Leasing
	Infrast. Tecnologiche
	Spese Generali
	Totale 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 WHW (Which Hardware)
	 €   35.000,00 
	 €   25.000,00 
	 €   12.000,00 
	 
	 €    5.000,00 
	 €    2.500,00 
	 €   15.000,00 
	 €   94.500,00 

	RTOS (Real Time Operating System)
	 €   50.000,00 
	 €    7.500,00 
	 €              -   
	 
	 €    5.000,00 
	 €    2.000,00 
	 €   10.000,00 
	 €   74.500,00 

	URD (User Requirement Definition)
	 €   42.000,00 
	 €    7.500,00 
	 €    2.000,00 
	 
	 €    5.000,00 
	 €    3.000,00 
	 €   12.000,00 
	 €   71.500,00 

	URV (User Requirement Validation)
	 €   38.000,00 
	 €   25.000,00 
	 €    8.000,00 
	 
	 €    5.000,00 
	 €    2.500,00 
	 €   12.000,00 
	 €   90.500,00 

	 SS (System Simulator)
	 €   42.000,00 
	 €   25.000,00 
	 €              -   
	 
	 €    5.000,00 
	 €    5.000,00 
	 €   12.000,00 
	 €   89.000,00 

	 DV (Device Validation)
	 €   42.000,00 
	 €    7.500,00 
	 €   20.000,00 
	 
	 €    5.000,00 
	 €    6.000,00 
	 €   10.000,00 
	 €   90.500,00 

	 URA (User Requirement Analysis)
	 €   40.000,00 
	 €   10.000,00 
	 €              -   
	 
	 €    5.000,00 
	 €    2.500,00 
	 €   10.000,00 
	 €   67.500,00 

	IRA (Interoperability Requirement Analysis)
	 €   38.000,00 
	 €   25.000,00 
	 €              -   
	 
	 €    5.000,00 
	 €    5.000,00 
	 €   12.000,00 
	 €   85.000,00 

	FP (Framework Project)
	 €   42.000,00 
	 €    7.500,00 
	 €    5.000,00 
	 
	 €    5.000,00 
	 €    2.800,00 
	 €   10.000,00 
	 €   72.300,00 

	SV (System Validation)
	 €   35.000,00 
	 €   30.000,00 
	 €              -   
	 
	 €    5.000,00 
	 €    3.200,00 
	 €   10.000,00 
	 €   83.200,00 

	DD (Demon Demo)
	 €   38.000,00 
	 €    5.000,00 
	 €    8.000,00 
	 
	 €    5.000,00 
	 €    1.500,00 
	 €   10.000,00 
	 €   67.500,00 

	 RD (Result Diffusion)
	 €   25.000,00 
	 €    5.000,00 
	 €    5.000,00 
	 
	 €    5.000,00 
	 €    4.000,00 
	 €    7.000,00 
	 €   51.000,00 

	Totale
	 € 467.000,00 
	 € 180.000,00 
	 €   60.000,00 
	 €              -   
	 €   60.000,00 
	 €   40.000,00 
	 € 130.000,00 
	 € 937.000,00 

	% su Totale 
	49,84%
	19,21%
	6,40%
	0,00%
	6,40%
	4,27%
	13,87%
	


71  Prospetto Riepilogativo dei Costi per Voce di Spesa ed Attivita’ 

7.2  Prospetto Riepilogativo dei Costi per Partner ed Attivita’ 

	
	Attivita'
	Partnership

	
	
	Politecnico di Bari – C.R.C.A:
	Merlino
	SAPIO
	Totale 

	
	
	
	
	
	

	1
	 WHW (Which Hardware)
	 €         78.900,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      94.500,00 

	2
	RTOS (Real Time Operating System)
	 €         58.900,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      74.500,00 

	3
	URD (User Requirement Definition)
	 €         55.900,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      71.500,00 

	4
	URV (User Requirement Validation)
	 €         74.900,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      90.500,00 

	5
	 SS (System Simulator)
	 €         73.400,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      89.000,00 

	6
	 DV (Device Validation)
	 €         74.900,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      90.500,00 

	7
	 URA (User Requirement Analysis)
	 €         51.900,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      67.500,00 

	8
	IRA (Interoperability Requirement Analysis)
	 €         69.400,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      85.000,00 

	9
	FP (Framework Project)
	 €         56.700,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      72.300,00 

	10
	SV (System Validation)
	 €         67.600,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      83.200,00 

	11
	DD (Demon Demo)
	 €         51.900,00 
	 €    7.800,00 
	 €    7.800,00 
	 €      67.500,00 

	12
	 RD (Result Diffusion)
	 €         35.200,00 
	 €    7.900,00 
	 €    7.900,00 
	 €      51.000,00 

	
	Totale
	 €       749.600,00 
	 €   93.700,00 
	 €   93.700,00 
	 €     937.000,00 

	
	% su Totale 
	80,00%
	10,00%
	10,00%
	


7.3  Prospetto Riepilogativo dei Costi per Voce di Spesa e Partner 
	
	Partner
	Voci di Costo 

	
	
	Personale
	Consulenze
	Lic. Software
	Brevetti
	Nolo Leasing
	Infrast. Tecnologiche
	Spese Generali
	Totale 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	Uniba
	 € 287.300,00 
	 € 180.000,00 
	 €   60.000,00 
	 €              -   
	 €   60.000,00 
	 €   40.000,00 
	 € 122.300,00 
	 € 749.600,00 

	2
	Merlino
	 €   85.000,00 
	 
	 
	 
	 
	 
	 €    8.700,00 
	 €   93.700,00 

	3
	Sapio
	 €   93.700,00 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 €   93.700,00 

	
	Totale
	 € 466.000,00 
	 € 180.000,00 
	 €   60.000,00 
	 €              -   
	 €   60.000,00 
	 €   40.000,00 
	 € 131.000,00 
	 € 937.000,00 

	
	% su Totale 
	49,73%
	19,21%
	6,40%
	0,00%
	6,40%
	4,27%
	13,98%
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